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Agrumi 

Nuovi scioperi 
e proteste 

ieri in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 
In tensa Riornata di lotta oggi nel Catnnesr e in numerosi 

cen t r i della Sicilia or ientale : uno sc iopero generale ha infatti 
comp le t amen te paral izzato i paesi di Adrano o Mineo (dove 
anche le scuole sono r imas te ch iuse ) , di Blancavilla. Pata
gonia , Grammlche le , Pa t e rno , Scord la — tutt i della provincia 
di Catania —, di Krnncavilla e Capo d 'Orlando (Messina) e 
d i Lentini , Francofonte , Car lent inl e Boriino nel Si racusano. 

Lo sc iopero ò s t a to inde t to per pro tes ta re cont ro la 
grave crisi che in teressa 11 se t toro degli agrumi che r iguarda 
migl iaia di piccoli p rodu t to r i , 

Saba to , nel tenta t ivo di r isolvere questi problemi , ha 
avu to luogo a P a l e r m o una r iunione a cui hanno par tec ipato 
r app re sen t an t i del governo regionale, dello associazioni con
t ad ine , della Slcos, de l l 'E tna e della Idos . 

IT s t a to quindi p re so il preciso impegno delle aziende 
regionali p e r l ' installazione n»l cpntrl di produzione di 
magazzini di raccol ta e pe r l 'acquisto di ventimila quintal i 
giornal ier i di p rodot t i effettuato d i r e t t amen te presso coitivu 
t o r i , coloni e mezzadri nella misura mass ima di 500 quintal i 
p e r azienda e so t to 11 control lo di commiss ioni comunal i 
e provincia l i . 

Fin qui vanno gli impegni della Regione. 
Tut tav ia l'Alleanza coltivatori ha chies to amp ie garanzie 

ed ha annunc ia to 11 man ten imen to dell 'agitazione In corso — 
e che doman i Interesserà Bagherla (Pa l e rmo) — fino ft q u a n d o 
ta l i m i su re non ver ranno conc re t amen te ado t t a te . 

L'Alleanza ha anche esp resso le p ropr ie r iserve sugu 
s t r u m e n t i propost i per risolverò la cr is i , polche, non impe
gnano il governo nazionale che ha anzi d i m o s t r a t o la piti 
comple ta Insensibili tà dinanzi alla gravi tà del p rob lema . 

A tale p ropos i to è s t a t a sol leci tata la formazione di 
u n a delegazione del governo regionale, del g ruppi parla
m e n t a r i e delle organizzazioni contad ine per o t t ene re dal 
governo un in tervento immed ia to per la soluziono della crisi 
de l l ' ag rumeto , che com 'è no to non investe solo le co l tu re 
sicil iane m a al tro zone del paese , fra cui Fondi , in provincia 
di Lat ina, dovo nel giorni scorsi si sono verificate d r amma
t iche manifestazioni di p ro tes t a nel corso delle qua l i la polizia 
è in tervenuta d u r a m e n t e con t ro gli ngrumlcol tor i . 

a. I. 

Provocazione 

Trapani: agrari 
contrari ad 

ogni accordo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 
Gli agrar i della provincia di Trapani hanno inscenato 

una provoea/ ione cont ro I coloni e 1 loro s indacat i . 
Riuniti in assemblea per procedere all 'elezione del nuovi 

quadr i dirigenti dell 'Associazione provinciale degli ag ra r i , 
fiduciari del t rapanese hanno st i lato un odg In cui si riba
disce la decisione di opporsi « a tu t te quelle clausole ever
sive che tendono a sna tu ra re 1 rappor t i sulla t e r r a » . 

f-e « clausile » chiamate in quest ione sono le richieste che 
1 sindacati di classe del coloni hanno avanzato in numerose 
sedi (a tale propos i to 6 da r icordare la marcia su Trapan i 
del 27 febbraio effettuata da migliaia di coloni e compar te 
c ipant i ) e con cui si -noie o t tenere un maggiore potere di 
cont ra t taz ione e decisione degli operai ngricoli. 

Il ca ra t t e re autor i ta r io della presa di posizione del pro
pr ie ta r i 6 s ta to sottolineato anche da un cor teo di macchine 
organizzato da 300 di essi, cor teo in cui venivano lanciati slo-
gans come « Difesa della propr ie tà a tutti 1 costi » e « No ai 
s indaca t i ' ». 

Nel corso della r iunione sono stati eletti — come abbi i -
m o de t to — 1 nuovi dirigenti provinciali, che avevano prece
den temente r imesso I loro mandat i du ran te le t ia t ta t ive dello 
scorso me.se per poter d ichiarare di non avere facoltà di 
decisione e rendere cosi impossibile la prosecuzione degli 
incontr i . 

In tut t i 1 discorsi pronunciat i du ran te lo svolgimento dei-
l 'assemblea, anche 1 governi regionale e nazionale (o forse 
più degli stessi s indacati) sono stati fatti oggetto di violenti 
accuse per « avere perseguito una politica faziosa » e per avere 
p romulga to « le demagogiche leggi che regolano 11 set tore 
della co lon ia» (potenza della reazione!). 

In r isposta a ques to fermo a t teggiamento . 1 sindacat i han
no indet to uni ta r iamente una r iunione (ancora In corso men t r e 
t r a sme t t i amo) con il prefet to di Trapan i , Napoli tano, allin
eile, t enendo conto di ques to nuovo e grave avvenimento si 
possa s tabi l i re Immediatamente- una data per la r ipresa delle 
t ra t ta t ive per 11 nuovo pa t to colonico. 

La Federbracclant l , Inoltre, ha convocato por mercoledì 
p ross imo un attivo provinciale del propr i dirigenti con la 
partecipazione di re t ta del rappresentan t i del coloni per deci
dere un 'eventuale e piti forte r ipresa delle agitazioni del lavo
ra tor i della t e r ra . 

Inutile battuta di agenti e carabinieri 

Viareggio fruga ta casa per casa 
alla ricerca del ragazzo scomparso 

Prevista per oggi un'imponente operazione nella macchia di Migliarino 

in sciopero 

da giovedì 

i lavoratori 

dell'industria 

dolciaria 
Le organizza/ioni sindacali «li 

categoria aderenti alla CGIL. 
(USL e UIL comunicano di aver 
proclamalo uno SCÌOIKTO na/io 

naie di 24 ore dei lavoratori 
addetti all'industria dolciaria 
per giovedì 1,'j febbraio. 

La manifestazione — è detto 
nel comunicato — è stata in
delta in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro nel set
tore. Le stesse organizzazioni 
sindacali hanno inoltre stabilito 
che i lavoratori dolciari della 
« zona zero » (Torino - Milano -
Roma - Genova) partecipino al
lo sciopero generale proclamato 
dalle confederazioni per il 12 
febbraio al fine di sollecitare la 
soluzione del problema dell'abo
lizione delle zone salariali. 

Anche gli studenti scioperano con i lavoratori di Castellacelo in lotta 

Decisi gli operai della SNIA 
«Non faremo passare la provocazione» 

Picchetti davanti allo stabilimento del colosso chimico - 400 lavoratori hanno respinto l'invito al crumiraggio del mono
polio — Ritirare i provvedimenti — I padroni sabotano l'incontro — In corteo i ragazzi del liceo e dell'istituto industriale 

Dal nostro inviato -
COLLEFERRO, 10 

Il monopolio Soia-Viscosa ha 
ricevuto questa mattma le pri
me sferzanti risposte alla sua 
azione di rappresaglia antis.n-
dacale. Quattrocento operai chia
mati dalla direzione per ripren
dere il lavoro a Castellacelo si 
sono rifiutati di entrare ki fab
brica. « Noi non sismo dei cru
miri — hanno detto. — Se non 
saranno ritirati i provvedimenti 
di sospensione dei 1.100 lavora
tori e 1 quattro licenziamenti nes
suno di noi ritornerà nello sta
bilimento ». 

Nella matt-nata gli studenti del 
liceo .scientifico e quelli dell'isti
tuto industriale hanno procla
mato uno sciopero di solidarietà 
con i lavoratori. Si sono riuniti 
davanti ai portoni delle loro 
scuole e da qui seno partiti per 
un co-teo che ha attraversato le 
i i e del centro di Colleferro. 

Mentre si svolgevano queste 
due significative manifestazioni. 
noi comuni che fanno da con
tomo alla zona industriale di 
Colleferro e di Castellacelo ve
nivano prose altro iniziative con 
t ro !a buia Vinosa I s.ndaci d: 
Ferentino. Piglio, Ferona. Sgor-
gola e Fallano inviavano tele
grammi di protesta al mnis t ro 
del lavoro e al prefetto. I Con 
s'gh comunali di que-ti centri 
v e r n a n o convincati in seduta 
straordinaria per mercoledì. A* 
semblee popolari wtnv ano tenute 
a Segni e a Paliano e In altri 
comari'. R.ch.cMe di convoca
r m i strao-dnarve delle assem
blee elettive venivano avanzato 
dai cons ide r i comunisti alla 
Provincia di Frosxior*' al Co 
mime di Anagni e in altre loca
lità. Un lareo fronte di protes 'a 
« di lotti e tn t ro le prepotenze 
e le provocai orii della Snia-
Viscoja si è co>i formato m tutta 
la vasta zom. 

I lavoratori e eli nb ' an t i di 
tutti ì comuni t h e vivono con 
l'attività de?li st ahi 1-monti del
l'ex BPD sono fc-mamente àe 
c.si a non far p i s sa re il p.ano 
preparato dalla « .Soia » per rom
pere l'uri tà s^hlacale 

E' abbastanza eh aro che ci 
<\ trova d: fronte a in precidi 
d segno del nvr. apollo che ten ie 
a instaurare negli «lab''..menti 
di Colleferro e di Ca-'ollacc.o 
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DONNE 
da oggi in edicola 

LE COPPIE SEPARATE 
r'a.'iarxj i « timi.i IP-T.I o.o. . . » 
e i protagoni^j delle separa-
Z.OTU. 

A SANREMO V VOLTE 
LA PAROLA AMORE 

Tutto q iel che e o da d:rc su 
un festival che \ a abo'.to. 

CHI SONO I 
e CONTI » MARZOTTO 

Come è n^ta la f . c tum delia 
fam. pi a c f i ' . ' i la quale e 
«cesa in sciopero la Valle dcl-
j Agno. 

TESTIMONIANZA 
DALLA SPAGNA 

La v.ta, le speranze. i dram
mi di chi 5i oppone a Franco. 

IN PREPARAZIONE 
Numero speciale dedicato al-
Ì'8 Marzo. Fe«ta internaKona. 
le del'a donna. Cento pagine 
in carta pannata . Un dono 
• un premio per t r i t e le let
tr ici . che r;tv»P»'*> più vo.te 
I» speia dell acquisto. 

un regime di terrore, di intimi 
dazi«ie, Basta analizzare i fatti 
che hanno portato alla sospen
sione dei 1.100 operai per ca
lure l'azione della Snia-Vjscosa. 
In queste zone l'unità operaia 
si sta consolidando giorno per 
giorno. do[W a m i di contrasti e 
di divisione. Ne sa io testimo
nianza le recenti lotte unitarie 
cui t ro le gabbie salariali e per 
le pensioni. l.a Snia-Viscosa. che 
i*i armo fa rilevò gli stabilimenti 
dell'ex BPD. ha sempre creduto 
di trovarsi in queste zene de
presse di fronte a una situa
zione sindacale estremamente 
debole. Le lotte degli ultimi 
mesi e lo spostamento del corpo 
elettorale a s.nistra il 19 mag
gio hanno invece mostrato una 
realtà diversa da quella che si 
aspettavano i dirigenti del mo 
nopolio chimico del Nord. Da qui 
il piano di rappresaglia. 

Il primo episodio si è avuto 
quando sono «tati licenziati in 
t rmeo t re attivisti sindacali e 
sospeso un membro della Com
missione interna, rei — secondo 
la Sma — di aver preso parte 
a degli incidenti avvenuti da
vanti alio stabilimento in seguito 
allo sciopero contro le « gab
bie > del 2-t dicembre scorso. 
Prima ancora che la magistra
tura si pronunci su questo dolo 
roa<> fatto, la Snia ha emesso 
u n sua sentenza, come per dire: 
•n q icMa zona chi comanda saio 
io. !e leggi non hanno alcun 
valore. 

1 licenziamenti e la sospcn-
s o i e provocartelo lo sdegno di 
tutti ì lavoratori. Apptna le mae
stranze vennero a c«x>->cenza 
che la d in 'zune non intendeva 
neppjre di.tcutere ->u que>to 
odiosi provvedimento, lo stabi
limento di Castellacelo si bloccò 
di colpo: tutti gli operai abban
donarono il lavoro. Alcuni lavo
ratori nma-sero al loro posto, su 
invito dei STidacati. perché non 
venose Aiterrolto il ciclo della 
proJjzione. I capircparto, pero. 
gettarono fuori tutti. 

Da qui l'ultima provocatoria 
az.roe della Snia: tutti ì lavo
ratori seno stati sospesi. A gai 
stiftcaz.cne del provvedimento la 
e S a n » so-»little- che la proda 
z.oiv e ftata interrotta per lo 
S C O L T O rnp-ov \i>o L'na mise 
revole bj^ia smentita dai fatti: 
.sono itati .nfa'.ti i capireparto 
che h ' i no provocato l'interra 
i i i i ' de! « ce lo priviJttivo ». 

Q irsi.» matt-na la direz.aie 
a»evi deciso d: far r .entrare n 
rabbnea 400 «Vi 1 100 lavora 
tori. I-a r.»,v>«ta è alata pe-o 
dee.sa: o r.'.ira'e tutti i p r o w e 
d,mui ì o n t i : *w riprenderà il 
lavoro 

rv»i »-*.c*rt '** «-/%̂ i» "**cc\z c u 
della Sn-a ungono fuo-i anche 
dal m>yio ca i CJI i rappresen 
tanti del monopolio sabotano le 
trattative .n co-so pre^>o l'LYi.o-
ne m-Listnali di F rognone. Si e 
di«cjs,so por tutto il g:omo e 
per l'.ntera g ornata i dirigenti 
dclli Sn a hinn,-> coit n iato a 
r-srxxvli-rc n e ^ a t , , a m a n e a o,7ni 
proposta che poteva «bloccare la 
«.itua/.one l.a min one ò «tata 
WV>e agsio-nata a domani mai 
t ini 

Sul p>vto si vino recati m 
g w n a t i i pi r amai ! a ri co"" mi
sti Madvrchi. Liberti e Pochetti. 
Il compipn,-» Maderchi ha fatto 
un nuovo pasto pre««i> il m m -
s'ero del lavoro L" ifflcio re>!'^ 
na 'e del la\o-o s'a r acco^Nnlo 
una doc'.imentaz.one per -ntfr 
venire t>ella giornata di domai : 

Ftvo a tarda notte, mtanto. 
pochetti di operai hanno so 
stato davanti allo s tabi lnmito 
per impedire che la direzione 
invìi crumiri 

Taddeo Conca 

Per i l riassetto 

Sabato sciopero 

nei Provveditorati 
E* confermato lo sciopero e di protesta e 

di avvert imento > del personale in servizio 
presso il ministero della Pubblica Istruzione 
ed i provveditorati agli studi proclamato per 
sabato 15 febbraio dai sindacati che orga
nizzano il personale amministrat ivo (SNADAS. 
CGIL-P.I. e CISL.USACIP) e dall 'Associa
zione Nazionale degli Insegnanti Elementar i 
permanentemente in servizio presso gli uf
fici centrali e periferici della Pubblica Istru
zione (ANIPA). 

La manifestazione di protesta — riferisce 
un comunicato — è s ta ta provocata dal pro
lungato silenzio del governo circa l 'attuazio
ne. entro il 14 apri le , della legge di delega 
per la pa r te r iguardante gli organici e le 
competenze accessorie del personale in ser
vizio presso l 'amministrazione cen t ra le della 
pubblica istruzione ed i provveditorati agli 
-tudi, ol tre che dalla mancanza di ogni notizia 
circa i provvedimenti delegati relativi al ne
cessario r iordinamento dei servizi central i 
e periferici . 

Val Tiberina 

I tabacchicoltori 

di nuovo in lotta 
AREZZO, 10 

I produttori di tabacco della Val Tiberina 
sono di nuovo in lotta. Due set t imane fa, dopo 
42 giorni consecutivi di sciopero, fu raggiunto 
presso il ministero delle F inanze un accordo 
soddisfacente che prevedeva il riconoscimen
to del potere contrat tuale diretto al mezzadro, 
il diri t to al perito di pa r te , una revisione delle 
tariffe pe r ragguagl iare il prezzo del pro
dotto al rea le costo di produzione e un com
penso di 8.000 lire al quintale per il lavoro di 
selezione e affascicolamento del tabacco . 

L 'accordo riguardava i rappor t i t r a colti
va tore e azienda di Stato. Nei giorni scorsi 
avrebbe dovuto svolgersi un incontro con i 
rappresentant i rielle concessioni speciali pri
v a t e pe r l 'estensione dell 'accordo s tesso. Al
l 'a t to della consegna del prodotto, che avreb
be dovuto iniziare oggi, i concessionari pri
vati hanno invece rifiutato ogni intesa con i 
lavoratori e le organizzazioni s indacal i , ne
gando l 'accoglimento di ogni loro richiesta. 

Decisa l'agitazione dei PTT 

E1 necessaria l'assunzione 

di 20 mila postelegrafonici 
Giudizio negativo sul « riassetto » 
per gli statali : sottolineata l'esi

genza di ricorrere alla lotta 

11 Comitato centrale della Fede
razione l'ostcleitrafoniei ^t'irli.» 
h.t nÌKinim li giudizio negativo 
sul modo come il governo va 
conduccndo la vertenza del nas -
.st-tto retributivo del pubblico im
piego in ordine sia alle scadenze 
the alle tal>elle governative giu-
d'eate assolutamente inaccetta
bili. ed ha espresso la necessità 
che le Confederazioni CGIL, 
CI.SL, UIL. impongano una ini 
mediata detmizmne del proble 
ma. chiamando, M» necessario, 
alla lotta i pubblu ì dipendenti 
per shloccarc U «-ituanone. 

Il Comitato centrale della 
F1P C(il!.. ha esaminato lo stato 
della categoria reso sempre piti 
grave por le cnn«opuen7r che 
derivano alle condizioni di la 
voro dei postelegrafonici a mo 
Ilvo di una politica aziendale 
basata su criteri privatistici di 
gestione n danno dei serviri e 
del personale. 

Lordano direttivo della FIP-

CCiH. ha ritenuto che 1 tempi 
sono maturi por dare una ri 
^po-ta p u ferma e prnerale 
the , muovendo dalla rivendica
zione di più umane condizioni 
di lavoro, apra la strada ad 
una inversione della politica 
aziendale verso una espansione 
dei servizi ptt statali e una 
progressiva limitazione delle at
tività non statali del settore. 
come avvio ad una profonda 
riforma democratica rielle strut 
ture aziendali, per meglio farle 
corrispondere alle loro finalità 
sociali 

K' stato pertanto pnvlamato 
lo stato di abitazione nazionale 
della catepona per una rapida 
corx Indinne delle vertente aper
te sulle compotenze atces«/ine 
e sulle 40 ore .settimanali di la-
vero. nonché su un pacchetto 
rivendicatao che ha il suo cen 
tro rella richiesta di assunzione 
di almeno 20 mila unità lavora
tive a carattere immediato. 

Scioperano gli anestesisti 

Sabato 

niente 

operazioni 
Sabato prossimo tutte le ca

mere opera to-ie degli ospedali 
italiani M fermeranno. Lo .scio
pero é s;a(,> proclamato in ri
sposta aùa decisione del ministe
ro della Sanità che si appreste
rebbe ad abolire nelle leggi de
legate CHped.il.ere di imminente 
emanazione, iobbhgo delia spe-
c,a!izzaz:one nch.esta. s no ad 
ocgi. per I assunr.one deg.i as
sistenti aniH'esusti 

In i.n com.m'cato gli aneste 
si'U hanno precisato che « per 
gli . spedali italiani ino dal 1*>4 
la legtie. ritenendo di partico
lare importanza !a p'estazione 
p-ofes,s.ona'.e dell'anestesista, ha 
stabilito l'obbligo di assumere 
esclusivamente dei sanitari in 
povsevso della specializzazione. 
Pertanto m tutti gli ospedali at-
toalmen'e ì «ervizi di aneste
sia e rianimazione funzionano 
con medici specializzali ». 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 10 

Viareggio e s ta ta rovistata, 
frugata da cima a fondo, quar
t iere per quar t ie re , casa per 
casa, cant ina per cantina, sof
fitta per soffitta: ma Erman
no Lavormi non e stato t ro 
vato. L'operazione di setaccia-
mento è iniziata poco dopo 
l 'alba, quando , ancora , la cit
tà era immersa nel sonno. 
Viareggio conta circa cinquan
tamila abi tant i , cent inaia e 
centinaia di b a r , . r is torant i , 
pensioni, locali pubblici: a-
genti e carabinieri l 'hanno 
suddivisa in « zone » e, a 
gruppi di t re, hanno poi co
minciato a control lare le stra
de, secondo it inerari predi-
sposti in modo che neppure 
una via venisse t rascura ta . Al
l 'esterno della cit tà un cor
done di agenti della S t radale 
ha bloccato tut te le vie di 
uscita. E ' s ta ta un'operazione 
senza precedent i , che, però, 
non ha da to 1 frutti sperat i , 
perché, forse, compiuta In 
r i tardo. 

Sono stati controllat i 11 mo
lo, la stazione ferroviaria, 1 
caselli ferroviari abbandonat i , 
la pineta di ponente e quella 
di levante. Oltre centocinquan
ta uomini hanno « pet t inato n 
la pineta di levante, quella 
che si es tende per una lun
ghezza di sei chilometri (lar
ga un chi lometro) da Via
reggio a Tor re del Lago. Nel 
pomeriggio, sono r iprese le 
ricerche In città, casa per ca
sa, gli agenti hanno chiesto 
agli abi tant i se avevano no
tato niente di sospet to . Un 
lavoro meticoloso e estenuan
te. che è te rmina to all 'ora di 
cena. 

« Abbiamo compiuto ques ta 
operazione — ha det to il dot
tor Jovine, capo della Mobile 
di Bologna, invitato a da re 
una mano al colleghi di Via
reggio — per non lasciare 
niente di in tenta to . Dobbia
m o riconoscere che la popola
zione si è mos t ra ta cortese, 
ha col laborato in maniera 
commovente per r idare il 
bambino al suoi genitori e li
be ra re Viareggio da ques to 
incubo. Non abb iamo avuto 
nessuna necessità di Insiste
re : ci invitavano a guardare 
in ogni angolo. Pur t roppo , e-
lementl impor tan t i non ne 
sono emers i ». 

L'incubo continua. S tamani , 
ment re l 'operazione era in 
pieno svolgimento, al com
missar ia to e giunta la dram
matica telefonata di una ma
dre : a Mio figlio, di undici 
anni , e scomparso) Doveva 
essere a scuola e Invece non 
lo hanno visto ». 

I volti dei funzionari di po
lizia sono sbiancat i . L 'al larme 
si e diffuso m un baleno e le 
pat tugl ie degli agenti sono 
s ta te sub i to mobil i tate . For
tuna tamen te , 11 caso si 6 ri
sol to nel giro di pochi minu
ti . Il ragazzo aveva fatto tar
di a scuola, ed era to rna to a 
casa. Non avendo t rovato la 
m a d r e , s i e ra reca to presso 
un conoscente, propr ie tar io di 
una pensione. LI lo hanno 
t rovato gli agenti . La psicosi 
del rap imento ha contagiato 
u n po ' tu t t i . Bas ta che una 
m a d r e cerchi il p ropr io fi
glio che si è a l lontanato un 
a t t imo per giocare e subi to 
scat ta l 'al larme. La voce si 
diffonde in città con la rapi
di tà di un fulmine. Così è 
accaduto anche nel pomerig
gio, quando una m a d r e , pian
gendo, ha raccontato che la 
sua bambina era scomparsa . 
Ma anche in ques to caso, for
tuna tamen te , si t ra t tava di 
un falso a l la rme. La bambi
na, ignara di quan to stava 
succedendo, è s ta ta t rovata 
a giocare con le bambole pò 
co dis tante dalla sua abita
zione che , guarda caso, è si
tua ta di fronte a quella del 
Lavorini . 

E n t r i a m o , a ques to pun to , 
nel regno delle ipotesi , delle 
voci, delle informazioni in
controllabil i . Il mis ter ioso in
dividuo, l 'uomo sfregiato, che 
acquis tò il baule nel negozio 
della s ignora Cinquini , s i è 
fatto vivo. St è presen ta to da 
un legale e ha chiar i to la sto
n a dell 'acquisto. SI t r a t t a di 
un dis t into s ignore che qual
che t empo fa rimase coinvol
to in u n incidente s t rada le . 
Lo sfregio sul volto sono i po
s tumi dell ' Incidente. Alla si
gnora Cinquini , invece, è 
giunta u n a let tera minator ia 
da T o n n o . La donna viene 
minacciata di m o n e se con-
t .nuera a par lare d^'.la sto
n a del baule . Inol t re , nella 
b i s ' a inviata alla Cmquint , 
c 'era anche un'a ' . ' ra let tera 
da recapi tare alla famiglia LA-
t o n n i . In es>a s: r.iìr.erle un 
aumen to del r iscat to per Er
manno . La polizia m ' ende . 
oi . i . ui.t iiuh**'c *' v.arejr^ino 
Aldo Mancini che. come si 
n c o r d e r a . dichiarò aLa tele
visione di aver visto a To
n n o un ' au to con tre persone 
e un ratrazzo che assomiglia
va a E r m a n n o . Aldo Mancini 
dovrebbe giungere in not tata 
a Viaregg.o. 

Gli investigatori . Inoltre, 
hanno in terrogato il ragazzo 
che. secondo alcune voci, a-
vrebbe confessato alla m a d r e 
di aver por ta to in Piazza 
Grande la bicicletta rossa di 
E r m a n n o r i t rovata appoggia
ta ad un albero (ma perché 
la polizia sc.enttflra, al mo
mento del r i t rovamento della 
bicicletta, non effettuò alcuna 
fotografia o rilievo?). Il ragaz
zo ha escluso di aver por ta to 
la bicicletta nei pressi del 
luna-park e di averlo confes
sa to alla m a d r e . Sembra Inol
tre che anche la pista degli 
amici « un p o ' svegli » di Er
manno sta sfumata. A undi
ci giorni dalla scomparsa , tut

te le Ipotesi res tano valide. Le 
indagini sono in un vicolo cie
co. Le ipotesi più sinistre, le 
previsioni più te rn t icant i 
prendono sempre più consi
stenza, ani he se esiste an
cora un hlo di speranza che il 
ragazzo si trovi in un 'a l t ra 
città. Domeni mat t ina , o do
podomani , le ricerche di Er
manno si spos teranno nella 
macchia di Migliarino. Quat
t rocento uomini fra carabi
nieri e agenti di polizia, pre
ceduti da cani poliziotti e da
gli abitanti che conoscono la 
Impervia zona, ba t te ranno pal
m o a pa lmo 1 sette chilome
tr i di lunghezza e 1 t re di 
larghezza. Verranno perlustra
te le pinete, le cave e la palu
de di San Rocchino che si 
estende t ra la via di Lucca e 
Tor re del Lago. Un setaccia-
mento capil lare. 

Ancora non 6 r ientra to da 
Milano l 'avvocato Orfeo Di 
Giorgio, legale della famiglia 
Lavorini. Sono ancora scono
sciute le ragioni del suo viag
gio nella cit tà lombarda. SI 
t ra t ta di un viaggio per In
cont rars i con gli in termediar i 
del rapi tor i , o di affari per
sonali? 

Un episodio che ha mobi
litato polizia e carabinieri è 
avvenuto, infine, questa sera , 
a Forte dei Marmi in via Ro
ma Imper la le . Una donna ha 
racconta to che un giovane ar
rivato In via Roma Imper ia le 
davanti alla sua abitazione a 
bordo di una a Giulietta » le 
ha chiesto di telefonare. La 
donna men t re accompagnava 
il giovane ha scor to a bo rdo 
dell 'auto un a l t ro individuo 
con un bambino avvolto In 
un playd. La signora ha get
tato un grido e il giovane che 
le aveva chiesto di telefonare 
anziché tranquill izzarla si al
lontanava precipi tosamente . 
Qualcuno però riusciva a ri-

della « Giulietta ». Da un con
trollo della polizia risulta che 
la targa della Giulietta ap
parteneva ad una « 500 ». E ' in 
corso una ba t tu ta In tut ta la 
Versilia. 

Giorgio Sgherri 

Avellino: 
l'Imatex 
occupata 

dalle 
maestranze 

AVELLINO. 10 
Questa mat t ina i lavoratori 

della Imatex , già in sciopero 
da sabato, hanno occupato lo 
stabilimento per respingere il 
licenziamento di un opera io . 

Tale episodio si inserisce nel 
clima di acuta tensione socia
le che carat ter izza in questo 
periodo Avellino dove, t ra l'al
tro. sono in corso le lotte de
gli studenti e dei lavoratori 
della azienda di t raspor to Asi
ta. Questi ultimi — già in scio 
pero da alcuni giorni — hanno 
continuato ad as teners i dal 
lavoro ed hanno avuto la so
lidarietà dei commerciant i che 
per la intera giornata hanno 
chiuso i negozi. E ' aumenta to 
anche il numero dei lavoratori 
dell 'Asita che sotto la prefet-

r __ _ tura protestano facendo lo 
levare il n u m e r o della ta rga 1 sciopero della fame. 

Dai tribunali militari 

40 sbiettar! 

di coscienza 

condannali 

ne! 1968 
I tnb jn ili militi-i itiliani h m 

no conJaiuu'o mi 1%<I -10 gi> 
vani ojittto-i di cu«..( n/a , 69 
erano stati condannati l'armo 
P'Cv.eiente" alla fine dt l lannu. 
erano rinch'JM nelle carceri mi 
litan 77 ^.ovant acci-ati di aver 
rifiutato di ,n io i - i re li divisa 

A fare dell ob'ezinne di co
scienza in Italia un fatto di 
nlie'.o polit co — tne «'e.e ri 
farsi, apiiinto a lh s fea delie 
liberta pedonali d« I a t t iv ino e 
non e>ìcre in 1 scrrnin itamente 
s o l e t t o a misure •••'.•l'eàsive da 
parte dei tribunali uni.tari — 
furono -soprattutto i >.!-! di .1 'e 
giovani cattolici r"ab->/..i K I ' I 
brini, che ne! lij rcon jc tno la 
divisa dicci jtio-ni p. ì na lei con
gedo. e En/o ballettato, con 
dannato nel 68 per ave- riliu 
tato la divisa doso 12 mesi di 
servizio. 

La grande ma-!3io-anM de ih 
obiettori di cosi un /a italnni — 
l'88 por cento — ap;u. t iene al 
la confessione dei Testimoni di 
Jehova. un gruppo rel'^iOio di 
ispira/ione cristiana che conta 
nel nostro paese u rea 1̂ ! (W0 ade 
renti. I Testimoni di Jehova 
riiiutano il se rv i lo militare per 
motivi religiosi, altri fra gli 
obiettori si ispirano ai mov imen 
ti non violiiiti internazionali 

L'esigenza che I obiezione di 
coscienza ven^a giulicati caio 
per caso, e cne ne vengano va 
lutati i motivi, in riferimento 
appunto all' inalienabile diritto 
dei cittadini alla libertà di co
scienza. è alla ba^e di un p-o-
getto di ItM^i' presentato nfll.i 
predente legislatura dal seti An 
derlini. 'nJipendente di sinistra 

Domani la marcia da Valdagno a Vicenza 

Smascherate dai sindacata 
le manovre di Marzotto 

Gravi responsabilità del rappresentante del governo che ap
poggia il padrone - Nuove iniziative d i solidarietà con i set
temila tessili in lotta — Manifestazioni dì studenti a Recoaro 

Dal nostro corrispondente 
VALDAGNO. 10. 

Le t re organizzazioni sindacali 
hanno comunicato le modalità 
per la marcia di protesta su 
Vicenza che 1 lavoratori della 
Marzotto effettueranno mercole-
di. Gli operai in lotta assieme a 
quelli della valle dell'Agno si 
incontreranno alle ore 9 in lo
calità Olmo a 5 chilometri da 
Vicenza con ì lavoratori delle 
zone di Arzignano, Alte Cec-
cato. l,omgo. Tavernelle. Olmo. 
zona industriale di Sant'Agosti
no e delegazioni dei Veneto per 
affluire assieme a Vicenza do
ve in Piazza dei signori avrà 
luogo una grande mamfe^taziO' 
ne con cornino dei rappresen
tanti nazionali della CGIL. UIL 
e CISL. 

Mentre la lotta dei tessili si 
intensifica con forme diverse e 
più a largo raggio (ieri a Re
coaro gli operai di Marzotto han
no invaso 1» p.ste di bob costrin
gendo la televisione a riprende
re i loro cartelli di protesta) 
si molti pi ica'Kj le iniziative ester
ne di sostegno. Gli Studenti di 
Recoaro hanno ieri promosso 
una manifestaz-one davanti alla 

chiesa con cartelli sui quali si 
richiamava la cosc.enza del fe
deli a meditare sul significato 
umano della lotta in corso. Con 
apposite cassettine s: sono mes
si sulla porta della chiesa alla 
uscita delle messe a raccogliere 
fondi per I lavoratori In lotta 
subito versati sul conto corrente 
della Cassa di Risparmio inte
stato al Comitato di Fabbrica. A 
intervalli hanno anch'» percorso 
il paese in corteo inalberando ì 
loro cartelli. 

Gii operai hanno deciso in 
assemblea di tenere domani una 
conferenza stampa alla quale 
sono invitati tutti i quotidiani. 
La conferenza è fissala per le 
ore 15 presso l'albergo delle 
ACLI t Due Mori » 

CGIL, CISL e UIL hanno in
tanto nuovamente esternato il 
loro comune punto di vista sul
la vertenza con una lunga lettera 
che risponde alle prese di posi
zione di Marzotto e del prefetto. 
Marzotto infatti. In questi giorni 
ha inviato lettere e concesso in 
to rn i t e ai giornali locab accet
tando infine la proposta di tre
gua di novanta giorni avanzata 
dal prefetto dopo aver sentito 

La polizia perseguita 

i collaboratori di Dutschke 

Grave sopruso contro 

un membro della S.D.S. 
Luigi Nono denuncia in una lettera all'Unità l'inqua
lificabile comportamento della questura di Trento 

Ti CITITTII c pubbl ch^no !.i 
srjuer,:e IcUrra int" afa-i dal 
compagno Luigi .Vcr.o; 

e Trovo neces5ar:o riformare l 
democrat.ci attraverso " 1 Coi
ta '" di un nuovo gravissimo 
sopruso da par 'e della polizia 
ita'...ina di Trento contro il 
compagno Peter Schneider della 
SDS di Ber!-no. Schneider. il 
quale con Datschlte ha dato vita 
al'a lotta contro il monopolio 
Sprinter, laureato *i soc.o'o^ia. 
s: trovava XÌ Trento per incontri 
di lavoro, ospite della !oca!« fa 
colta di *oc:o!o»!ia Inoltre dove 
va emcliKÌere la p u b b l i c a r l e 
di libri coi l'editore Feltrinelli 

t Pochi g'OTii or sono, è stato 
fermato in una strada di Trento 
dalla pol'iia. portato ai queitu 
ra. interrogato per tre ore. giu
dicato penco.o-H) cnm.oale e sen
za aver avu"o la possibilità di 
co-nunicare sia c r i la facoltà 
di w o.o? i di Trento, sia con 
la svia ambasciata, caricato tn 
una cam.onetta dell* poliz.a. 

po-ta'o alla frent'e-a :'a! 3na e 
ccn^e^nato alla ;»:.z a a j - t" aca 

« Questo grave atto si co'^oca 
nel p.ano di persecuzi ne CJI i 
compagni della SDS fono da 
tempo sottoposti. A.tn casi: Ga 
sten Salvatore, notissimo co..a-
boratore di D.jtehke. rapp-e-en 
tante nella SDS di Beri.no de;;.! 
studenti dell'America Lat na. e 
stato espulso dalla German i 
Federale; il pers ano Nir jmanl . 
professore d. «ocio'oca a Ber 
Ino, ajtore del libro ' Pers.a -
Mo1e''o dell'opp-oss one ca? ta 
lista " (edito d i Fe'.tr.nelliL ha 
ricevuto 1 intimazirne di lascia 
re la Germana Federale entro 
A mesi, dopo le dimosiraz.on: 
contro la vis.ta dello s c à d: 
Persia a Berl.no. durante te qja 
li lo studente Ohncsorge è stato 
assass nato dalla polizia tedesca. 
dopo le dimostraz.oni m Berlino 
in difc*a degli studenti persiani 
processati a Teheran, si pensa 
che questa intimazione a N.rj-
mand sia voluta da Teheran ». 

LUIGI SOSO 

il parere d^i sindaci della va! 
le, schierati s « o r d o il rap
presentante del governo dalla 
parte di Marzotto 

La lettera dice: « 1^; d Cina-
razioni dei Marzo'to mjrano al 
solito obiettivo, qu-.llo d pro
palare la indiscussa e infallibile 
" v o c e del padrone" , se bene 
analizzate queste d chiarazioni 
danno ai lettori questa univoca 
impre.ss one: eh- i Marzotto nan 
no sempre ragione, che i s.nda-
cati non sono più i veri interpre 
U delle legitt.me aspirazioni ect> 
nonuche e morali de loro dip.n 
denti ». E c o ment-e ì Marzotto 
dovrebbe-o mfiniU riconoscen
za proprio ai lavoratori dei la
nifici dt Valdagno e Magl.o, filo
ni do ro dai quali hanno atUnto 
a p.ene mani costruendo un im
pero mdastra le , economico e 
immobiliare ico.-fezon. coper
tifìci. Salerno. San Gio-cio Tren
to. ì Jolly, la SFAI. Marmi. Va
le. palazzi, terreni, quadri, ecc.). 

Il motto dei Mirzotto e: « O 
con noi n contro di no: » Ne san
no qualcosa i d n g t n t ' che si 
sono t im.danvntj pe-nvessi di 
esprimere idee contrarie alle lo
ro. Niente Quandi circo! izionc 
delle idee, ma ick-f a s.nso uni
co: qjelle dei Marzotto Ne e 
derivato ~o°=i che osci nelia *<v 
c e t à che da lavo-o a sette
mila dip ndenti nclu sols pro
vincia di Vicenza, o . ^ t e un vuo
to pauroso tra il vert.ee e la 
base loperai). 

Analoga s t a z i o n e anche per 
le rappresentanze de: lavoratori: 
C I . e sindacati. L- p-ime trat
tate con atteggiamento di suffi
cienza. sono da ar.ni in cond.z:o-
ru di non svo-'zere il lo-o com
pito. e le funz'on- previste dal 
vigente accordo ìriterconfede-
rale Le r'chieste le proposte. 

j i sugger.T.en'.i s sterr.*.: candente 
snobbati e :r-.5i I s -pacati co
me «e-npre e s^ t^T i t ca'r-ente 
di f n v ' e a.'a a tcrnat.va: o 
accettar- > rife e1"! Ma-znt'o 
(!-i co- "Saetta o>-,ve-saz rrv^ 
am.chevoe) o nfutarie ter 'arw» 
di nv>i.fka"'e »!a v.a celli lot
ta s ruaca le ) . 

( o i i Ma'zot 'o r<~.-> à «tato 
mai p o s s a l e in d'a oro a » n o 
rìerocrat-co Kcco «nega t i la 
frc-QuirìZa d - d i »<<rit-' s.i. ;acai. 
da anni a questa parte. 

Dopo aver njuvaTer.te esposta 
le nell'oste avnnrate e t-it'e le 
Tasi deli'a-r.^izone e riol'e f a t 
tat»ve prima d. g.jr.gere a*!: 
scioperi e all'occupar one delle 
fabbriche, il docun er.to un tano 
conclude: in q je.-to contesto i 
lavoratori e i snc.a"au ron po
tevano eh? re*p r.ce-« li-.ca.iti 
e grave in.zat.va de. p-efetto 
po.che essa r.ialca la pi-,7 o i e 
della drez .o-c T i c r p i ' . ' i e 
stata da t i con *oo co p-onun 
ctarrer 'o i n i i i - r e sca" j -*o noi e 
asseiìbl-e d. faobr.ca ma an 
che con la ITK< . C * e p<kV-">s.i 
man festazo: e <i »a vato ;xrre 
n g g o . 3 ft-bb-a o ; v : 'e v.e 
di Valdagno Q c>: i 1iC s i vrv 
lontà dei lavo-ato.-i deve provo 
care i do." ro*»i r ' ^ i ^ i v " t 
della d.rez.one. corui'zooe pri
ma per l'in.>tauraz one re.le fab 
bnche di un rapporta p u umano, 
unitamente ali acct^liTienio del 
le richieste icononi.ehc ». 

Tina Merl in 
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